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Abstract 
Printing techniques of the nineteenth century allow a new, widespread and affordable 
distribution to ‘educational propaganda’ publications and its related information. Among 
these, the communications of landscape is offered with the visual storytelling that 
combines texts and pictures inside Le Cento Città d’Italia, by Sonzogno publishing house. 
In this collection, the use of image become a fundamental support for the reader’s mental 
representation, while facilitating the transition from imagination to imagine, from narrated 
to represented. There can be found different interpretation and description of 'landscape': 
the panorama, now extricated from the eighteenth century cylindrical representation, the 
urban landscape and the panoramic view, with improper synonymy sometime defined 
landscape. They conclude with the socio-political one, defined from editorial choices aimed 
at enhancing awareness of, at that time, Italy ‘under construction’. 
 
Parole chiave 
Rappresentazione, narrazione visiva, pubblicistica divulgativa, paesaggio sociale, nuove infrastrutture 
Representation, visual narration, educational press, social landscape, new infrastructures 
 
 
Introduzione 
Questo saggio indaga le molteplici identità di paesaggio presenti ne «Le cento città 
d’Italia», supplemento mensile illustrato del «Secolo» della Casa Editrice Sonzogno di 
Milano e si inserisce in un più ampio lavoro in corso di svolgimento, che prevede la 
dissezione organica dell’intera raccolta de «Le cento città d’Italia» in temi e sotto-temi 
critico-analitici, utili a indagare il corpus editoriale quale fondamentale rappresentazione e 
descrizione dell’Italia di fine Ottocento. Nell’Italia post-unitaria il contesto socio-culturale 
portava con sé nuove e più specifiche necessità di comunicazione e di inclusione sociale 
all’interno del costruendo sistema Paese [Bellocchi 1983, XX]. Oltre alla fondamentale 
istituzione del sistema scolastico statale [Villari 1872], un importante strumento è l’editoria 
[Bacci 2009]. La grande diffusione delle opere a dispense illustrate risponde alle nuove 
richieste di un amplio pubblico di massa, anche grazie al costo relativamente contenuto, 
come lettura di svago o d’informazione più o meno colta [Pallottino 2010, 235-256]. 
Sonzogno e Treves, «due maggiori editori-tipografi dell’epoca – attivi appunto a Milano – 
nel corso dei lavori della Commissione d’inchiesta governativa sull’industria del 1872», 
sostenevano esserci un grande incremento nell’industria della stampa. 
 
Qui (a Milano) vediamo i giornali aumentare in grandi proporzioni. L’istruzione che si spande 
sempre più, rende proficuo il commercio librario, vedo che i principali editori, non solo di Firenze 
ma anche di Milano, in fatto di opere scolastiche e d’altro genere fanno ottime pubblicazioni [Gigli 
Marchetti 1997, 118-119]. 
1153
 
 
 
 
 
La narrazione dei paesaggi nell’Italia post-unitaria: Sonzogno divulgatore  
 
MARTINO PAVIGNANO, URSULA ZICH 
 
Tuttavia va evidenziato che fino alla pubblicazione delle «Le cento città d’Italia», nessuna 
di queste opere, almeno in Italia, aveva mai preso in considerazione una vera divulgazione 
culturale del Paese. 
A partire dal 1887, con la pubblicazione de «Le cento città d’Italia», la Sonzogno, sotto la 
guida illuminata di Edoardo Sonzogno, portò democraticamente per la prima volta le 
bellezze dell’Italia unita nelle case degli Italiani.  
Il piano dell’opera originale prevedeva 96 dispense suddivise in otto annate e fu pensato 
come effettivo strumento di divulgazione delle cento città più significative per l’arte e la 
cultura italiana dell’epoca. Per il notevole successo di pubblico furono raddoppiati i numeri 
previsti e l’ultimo fu pubblicato il 31 dicembre 1902 con la dispensa 192 [Bellocchi 1983, 
XIX]. 
«Le cento città d’Italia», in quanto opera prima di divulgazione del Regno d’Italia in Italia 
tra e per il popolo, risultano essere un valido ed organico aggregato di informazioni 
grafiche e testuali fortemente rappresentative di una realtà in trasformazione, quando non 
in costituzione. Se qualunque sia l’illustrazione oggetto di studio si «conferma la necessità 
di considerarne la figurazione illustrativa in vista del suo scopo finale, pur facendola 
parlare attraverso le (sue) fasi preliminari» [Ferretti 2009, VI], allora è comprensibile come 
sia possibile analizzare le stampe figurative de «Le cento città d’Italia» inquadrandole nel 
loro specifico contesto culturale, politico e sociale, al fine di metterne in evidenza i caratteri 
salienti della comunicazione iconografica. In questo modo si può attuare un’interpretazione 
critica del rapporto tra la stessa immagine – quale prefigurazione confezionata a priori da 
un più o meno generico autore, il quale attua una prima «attribuzione di significato» 
[Chiesa 2006, 73] e l’apparato testuale con cui essa stessa si rapporta. Le stesse 
illustrazioni de «Le cento città d’Italia», possono quindi essere paragonate a vere e proprie 
immagini fotografiche e, come tali, individuate quali componenti essenziali di patrimonio 
attivamente impiegabile per l’analisi e la tutela dei beni culturali italiani e, contestualmente, 
del paesaggio [Marchi 2011]. «Le cento città d’Italia» possono quindi essere considerate 
alla stregua di un archivio fotografico [Marotta 1991, Capano 2016] e come tale possono 
essere analizzate in relazione alle valenze, in questo caso paesaggistiche, assunte dalla 
riproduzione seriale di determinati panorami selezionati dagli autori. 
 
 
1. Analisi 
L’indagine proposta si focalizza sulle diverse rappresentazioni di un ambito territoriale e 
dei suoi abitati individuato lungo l’asse del collegamento ferroviario Genova-Torino-
Modane, che proprio in quel periodo andò rafforzandosi. Ciò permette di confrontarsi con 
una buona varietà di diversi paesaggi urbani e non. Questi costituiscono un valido 
campione per individuare il modello di comunicazione del territorio ne «Le cento città 
d’Italia». Tale scelta non è casuale e nasce dalla volontà di capire quanto e se la 
costruzione di nuove, importanti infrastrutture influenzò i modi del racconto. 
L’individuazione delle località analizzate (fig. 1) è dunque partita dalla lettura delle 
cartografie storiche disponibili, in particolare dalla Carta / delle / Strade ferrate italiane / al 
1° Aprile 18891 e alla mappa delle Strade ferrate italiane / tramvie a vapore e navigazione 
marittima e lacuale / colle / distanze chilometriche / strade ferrate dell’Europa centrale, del 
18962. 
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Una prima lettura dei caratteri paesaggistici comunicati ne «Le cento città d’Italia» è 
desumibile dal confronto tra quanto viene rappresentato nelle due dispense dedicate alla 
città di Genova (fig. 2). 
Genova [Genova 1887, 49-56] si apre con un «Panorama di Genova veduto dal mare», 
una inquadratura che, curiosamente, è fortemente limitante per la presenza in primo piano 
di due navi ancorate nel porto. Queste, insieme agli alberi delle altre barche presenti, pur 
lasciando intravedere lacerti della città, non ne permettono una vera comprensione e 
contrastano con la definizione di panorama data all’illustrazione. È comunque ipotizzabile 
che, in questo caso, il vero panorama di Genova sia da intendersi come la grande distesa 
di navi, quasi una barriera che da sempre la caratterizza. Tuttavia è interessante notare 
come non vi sia traccia in questa immagine del «sogno (del) progresso di Genova». In 
Genova nuova [Genova nuova 1902, 77-80] si ha un «Panorama di Genova» 
diametralmente opposto: l’istantanea ritrae la città dall’alto nel suo affacciarsi sul mare. A 
differenza della vista dal mare, questo panorama caratterizza fortemente la struttura della 
città e ne comunica efficacemente l’organizzazione funzionale del porto in più settori: 
attracco per le navi, zona commerciale, eccetera. Il carattere espressivo dell’immagine 
viene esaltato dalla riproduzione quasi dinamica della luce.  
 
 
 
Fig. 1: Elaborazione su Strade ferrate italiane (1896), [BNF, Département Cartes et plans, GE C-2158]. 
 
Nel primo caso l’immagine della città ne costituisce un vero iconema, identificandone il 
carattere fondamentale di città portuale del Regno, mentre nel secondo caso l’autore non 
ne cambia solamente il punto di vista geometrico, ma ne sostituisce il valore marinaresco 
con un più ampio sentimento di modernità e di divulgazione dell’imago urbis. Ecco dunque 
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che dopo quindici anni il lettore può finalmente rendersi conto del «sogno» in costruzione. 
Se «L’infrastruttura (generalmente) rivela il luogo nel momento stesso in cui cerca di 
negarlo» [Picon 2006, 9], nel passaggio da Genova a Sampierdarena questa rivelazione 
non è chiaramente illustrata con immagini. In questo caso il lettore apprende della 
crescente importanza nel panorama economico del Nord della Nazione, tuttavia non ne 
riceve che un breve resoconto:  
 
 
  
 
Fig. 2: Genova: Veduta dal mare [Genova 1887, 49] e dalla collina [Genova nuova 1902, 78]. 
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Sul principio del presente secolo, migliorate pel nuovo passo dei Giovi le comunicazioni colle 
regioni padane (…) grandi magazzini (…) furono fissati in Sampierdarena come in località più 
adatta alla rapidità del transito. Questo trasferimento di centro di così importante commercio fu di 
grave danno per Sestri e di grande vantaggio per Sampierdarena che da questo fatto trasse la 
prima origine dell'attuale suo grande sviluppo commerciale ed industriale [Oneglia, Sestri Ponente 
e Pegli 1900, 46]. 
 
Da qui bisogna risalire la strada ferrata per circa 50 km attraverso l’Appennino ligure e il 
novese per giungere a Novi Ligure [Novi Ligure 1899, 33-40]: un «Panorama della città» 
(fig. 3) mostra al lettore la vista di quei «non pochi campanili o torri di chiese» 
caratterizzanti il profilo della città. Il paesaggio rappresentato ne valorizza il «suo 
disordine» mettendone in evidenza il rapporto con il disegno delle montagne lontane. Nelle 
vedute urbane della «Piazza Vittorio Emanuele» e della «Piazza della Stazione 
ferroviaria» si evidenzia il ruolo del nodo infrastrutturale, mentre un intero paragrafo della 
dispensa è dedicato alla descrizione della stazione, «di prima classe», e delle tratte 
ferroviarie che convogliano nella località. Si scorgono evidenti rimandi a quella cultura 
capitalista e borghese, di cui i Sonzogno facevano parte, che rivolgeva la sua attenzione 
più ai problemi della produttività industriale che alle esigenze di tutela del paesaggio e del 
territorio [Turri 2014, 154]. Curioso che tra le immagini del novese sia incluso il borgo di 
Torriglia, sito sull’Appennino ligure tra le valli Scriva e Bisagno senza che vi siano parole a 
descrizione. Questa presenza è oltremodo interessante, perché il paese è fatto oggetto di 
ben tre rappresentazioni dai caratteri peculiari: una prima «Torriglia – Veduta del Colle la 
Scoffera» sottolinea, nell’ingresso alla borgata, il rapporto volumetrico tra gli edifici e le 
montagne sullo sfondo; nella «Panorama di Torriglia», la stessa, osservata da un punto di 
vista sopraelevato, è messa in relazione sia con la catena montuosa che con l’antico 
castello dominante il borgo. In questo caso l’edificio medievale diventa punto di 
riferimento, landmark¸ del paesaggio della valle (fig. 4). 
Proseguendo nel viaggio verso la Francia si incontra la città di Alessandria [Alessandria 
1896, 33-40]. In questo caso la dispensa si apre con una veduta del «Palazzo 
Municipale»; un paragrafo è dedicato all’idrografia del territorio circostante e sembra in 
parte correlato al «Panorama» della città inserito nella pagina seguente (fig. 5). Il lettore 
può ritrovare parte di questo paesaggio idrografico in questa immagine, che descrive 
visivamente il rapporto tra la città, il Tanaro e uno dei canali che solcano il territorio 
alessandrino. Anche in questo caso è presente un paragrafo dedicato alle ferrovie. Qui la 
descrizione concisa usa punti di riferimento urbani per ricostruire idealmente il paesaggio 
disegnato dall’infrastruttura, suggerendo distanze, disposizioni reciproche tra i vari 
elementi del paesaggio e non solo: il moltiplicarsi delle linee ferroviarie in diverse direzioni 
crea un paesaggio economico fatto di relazioni territoriali che ancora oggi sono leggibili. 
Interessante, in merito, la valutazione di spesa che porta a diversificare i percorsi ferrati da 
quelli su gomma creando quindi una ulteriore gerarchizzazione delle vie di comunicazione 
e mettendo Alessandria al centro del triangolo industriale Genova-Torino-Milano, senza, 
peraltro, mai citarlo. 
Proseguendo l’ideale viaggio da Genova a Modane, passando dal mare alla montagna, la 
narrazione delle città con i dintorni è l’occasione per descrizioni paesaggistiche puntuali, 
nascoste tra le righe di storia e tradizioni dell’astigiano [Asti 1891, 33-40].  
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Fig. 3: Panorama di Novi Ligure [Novi Ligure 1899, 33]; Viadotto sul torrente Varenna, immagine inserita nel 
paragrafo La Ferrovia-I Giovi [Idem, 38]. 
Fig. 4: Veduta del colle La Scoffera da Torriglia [Novi Ligure 1899, 40]; Panorama di Torriglia [Ibidem]; 
Veduta del Castello di Torriglia [Ibidem]. 
Fig. 5: Panorama di Alessandria [Alessandria 1896, 37]. 
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Così, «le deliziose colline dell’astigiana hanno i dossi alquanto ripidi (…). In vicinanza di 
Asti (…) sono poco elevate (…) pressoché tutte ubertosissime, sonò intersecate da 
frequenti vallate, fra le quali si distinguono quelle del Tanaro, del Borbore, della Versa 
(…)». 
Il paragrafo Il Corso del Palio, permette di capire che «dall’anno 1861, in seguito alla 
costruzione della nuova piazza del mercato, il corso del Palio invece che nella Via 
Maestra, si fa […] in giro attorno a tale piazza» (visibile nell’immagine a pagina 
successiva). È significativa la presentazione della produzione agricola, commerciale e 
industriale dell’astigiano che ben evidenzia l’allora già famoso paesaggio delle produzioni 
vitivinicole, che ne costituiscono «la principale e più cospicua ricchezza», di cui si fornisce 
al lettore una dettagliata descrizione. 
Proseguendo nell’itinerario gli autori, così come nel caso di Genova, nel passare dalla 
prima dispensa Torino del 1887 [Torino 1887, 57-64] alla successiva quindici anni dopo 
nel 1902, Torino Nuova [Torino Nuova 1902, 73-76] sottolineano che «lo straniero che 
scendeva in Italia, non gran tempo, lasciava in disparte Torino. Dalla metà del corrente 
secolo in poi, la cosa non andò più così. Il viaggiatore viene ora a Torino e ammira la 
cerchia delle alpi che le fanno cintura, varia, frastagliata, irta di guglie e biancheggiante di 
nevi, la collina tempestata di ville e coronata dalla maestosa basilica di Superga». Torino 
riceve dunque una descrizione quasi pittorica, che viene ripresa anche quando cambia il 
punto di vista: «dalla cupola di Superga (dove) si gode il maestoso colpo d'occhio delle 
Alpi per una grande estensione, per cui discernersi ogni vetta ed ogni benché minima 
prominenza. In questa amena valle scorre già un nuovo sistema di ferrovia, il sistema 
funicolare» ponendo ancora una volta l’accento sull’avanguardia tecnologica che la 
caratterizza, in contrapposizione a quella che era l’idea consolidata da tempo di «cittadina 
feudale dalle viuzze strette, umide e tortuose». Il panorama torinese è quindi naturale, 
urbanistico, architettonico, tecnologico e industriale ma è anche panorama sociale, che 
spazia dalla descrizione delle innovazioni in campo scolastico, che definisce «igiene della 
mente», a quelle nei bagni pubblici, «igiene del corpo», per dilungarsi nella descrizione 
della rete di ospedali, la salute pubblica. 
Passata Torino, si giunge a Bussoleno [Susa e dintorni 1902, 39]: una stazione di transito 
fino agli inizi degli anni ’70 dell’Ottocento e poi piccolo snodo ferroviario. Qui il lettore è 
nuovamente posto di fronte ad un paesaggio ormai segnato dalle infrastrutture più 
moderne: il paese che è tra quelli che «attorniano la città (di Susa)» è segnalato come 
«luogo già importante anticamente (…) che conserva spiccatissimo il carattere di borgo 
chiuso (…) ancora in parte circondato da mura vetuste». L’antica importanza strategica 
militare si riversa in una nuova, contemporanea, importanza economico/produttiva. Infatti 
l’immagine «Bussoleno - Stabilimento di Elettricità dell'Alta Italia», non priva di slancio 
divulgativo, rappresenta le nuove strutture di produzione dell’energia calate nel paesaggio 
alpino. Infatti «da qualche lustro la Valle di Susa si è fatto innanzi, rapidamente, nel 
progresso industriale; e svariati e fiorenti stabilimenti vi trattengono numerosa popolazione 
operaia, mantenendo vita e movimento, sviluppando sempre più le relazioni commerciali». 
La Dora e le altre acque che precipitano dalle montagne si prestano facilmente, per i 
notevoli dislivelli, alla produzione di energia elettrica. La valle si va solcando di canali; 
presso Bussoleno esiste già un grandioso stabilimento della Società elettrica alta Italia; e 
un altro della Società delle Forze idrauliche del Moncenisio è in costruzione a Novalesa 
(fig. 6). La strada ferrata qui offre la possibilità di proseguire fino a Modane, non 
contemplata ne «Le cento città d’Italia» in quanto francese, ovvero di percorrere l’ultimo 
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tratto del più vecchio tracciato Torino-Susa. Nei pressi di Susa si trova «l'esteso e ridente» 
altopiano del Moncenisio, romanticamente descritto «recinto da maestose cime, le cui 
pendici erbose si specchiano nelle limpide acque del lago che ne bagna le falde». 
Dall’immagine «Moncenisio - La gran Scala» non traspare nulla di quanto descritto, 
tuttavia ne emerge il carattere di paesaggio infrastrutturato: la carrozzabile si inerpica sul 
pendio, intersecata dal passaggio della linea telegrafica, armonizzando le sue forme 
rigorose con i declivi naturali. 
 
 
 
 
Fig. 6: Bussoleno: Stabilimento dell’Alta Italia [Susa e dintorni 1902, 40] e Panorama della Gran Scala del 
Moncenisio [Ibidem]. 
 
 
Il lettore può quindi volgere la sua attenzione verso la città di Susa [Susa e dintorni 1902, 
33-40], nonostante questo comporti una deviazione dalla linea principale. La città per via 
della sua posizione privilegiata sulla vecchia tratta ferroviaria «fu sempre assai favorita dal 
commercio di transito fra la sua valle e le valli finitime, fra la Francia e l'Italia», perdendo la 
centralità del «suo movimento commerciale» solo in seguito all’apertura del traforo del 
Frejus. 
Il «Panorama di Susa» (fig. 7) si propone come una delle punte più avanzate dell’opera di 
divulgazione dei Sonzogno, perché l’immagine introduce il lettore alla scoperta della città e 
della sua valle, aprendo la vista sull’agglomerato urbano visto da monte. La 
rappresentazione sembra fare da corollario alla descrizione testuale, evidenziando 
visivamente come la città si trovi in una «magnifica posizione» che «la natura stessa 
indicava come sede di città; ben esposta al sole, riparata dalle bufere, circondata da terre 
fertili ed irrigue» [Susa e dintorni 1902, 33]. Nel testo grande risalto è dato alle vestigia del 
passato della città: l’Arco di Augusto, le terme, le mura, le chiese. Le immagini 
propongono dinamicamente la reciproca posizione tra l’«Arco di Augusto» e le «Mura di 
Susa», raccontando quanto del paesaggio urbano storico sia rimasto nella città. 
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Fig. 7: Susa: Panorama [Susa e dintorni 1902, 33], Arco di Augusto [Idem, 40] e Mura [Idem, 36]. 
 
Conclusioni 
Dall’analisi emergono rappresentazioni che, pur essendo frutto di un’«azione creativa, che 
richiede un certo tempo di elaborazione, (…) e, una volta rielaborata, viene espressa 
mediante la creazione dell’immagine» [Pascariello 2016, 15], si comportano come veri e 
propri «iconemi che compongono l’immagine dell’Italia (…) (e) si qualificano in rapporto ad 
altri iconemi, come parti di un insieme» [Turri 2014, 313]. I paesaggi presentati in questi 
quadri descrittivi si fanno portatori di un elevato «carico semiologico (…) (che) mette in 
moto meccanismi psicologici e rappresentativi che hanno anche a che fare con la 
conoscenza storica, geografica, sociologica, economica, ecc. dei territori [Ibidem]. Ed è 
proprio questa conoscenza, anche se mai troppo approfondita e specialistica, che 
Sonzogno vuole in qualche modo far pervenire al lettore de «Le cento città d’Italia» in una 
modalità di propaganda educativa che promuove il neonato Regno sul territorio nazionale. 
Infatti, parafrasando quanto scrive Vincenzo Fontana a proposito di Camillo Boito, così 
come i ‘sette doni’ di Froebel aiutano il bambino ad acquistare la cognizione intuitiva della 
forma, educandone gradualmente l’intelligenza all’astrazione, [Fontana 1981, 6] le 
immagini di paesaggi e vedute, intrise di quel positivismo educativo di fin de siecle de Le 
Cento Città, possono essere interpretate come elementi grafici atti a fondare visivamente 
nei lettori la coscienza nazionale del sistema Paese. Naturalmente, anche se le 
rappresentazioni de «Le cento città d’Italia», alla stregua di vere e proprie fotografie, 
consentono al lettore «di analizzare le forme che (il paesaggio) ospita e di leggerne le 
relazioni manifeste» [Pignattaro 2004, 41], il progetto di Sonzogno non è riducibile a una 
comunicazione solamente paesaggistica dell’Italia post-unitaria. Tutte le rappresentazioni 
pubblicate, infatti, non solo quelle paesaggistiche, possono agire da stimolatori 
dell’interesse e della curiosità del lettore [Comi 2004, 83]. 
In altre parole il paesaggio rappresentato nelle dispense non è solamente «espressione 
del ‘principio di finalità’ del soggetto (e) del suo ‘gusto’» [Cacciari 2014, 153] risultando 
esso stesso in un insieme iconografico/testuale formalmente e fortemente iconico, fondato 
sulla volontà e sulla necessità di divulgazione del Paese. Paesaggio, veduta, paesaggio 
economico e sociale, descrizione testuale di carattere paesistico riescono quasi sempre 
nel difficile compito di evocare, seppur in termini semplicistici, il grande insieme sfaccettato 
dell’Italia di fine Ottocento, diventando espressione probante della stessa Unità. 
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